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PROSSIMO TURNO CLASSIFICA L’ex dilettante castiga il Parma
Il Perugia si impone per 2-1, il gol decisivo è di Bucchi

(1/11/98)
BRESCIA-ATALANTA
CESENA-PESCARA
CREMONESE-LECCE
F. ANDRIA-CHIEVO
GENOA-COSENZA
LUCCHESE-TORINO
REGGIANA-MONZA
TERNANA-NAPOLI
TREVISO-REGGINA
VERONA-RAVENNA

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

TREVISO 15 7 8 7 4 3 0 9 4
VERONA 14 6 8 7 4 2 1 12 8
RAVENNA 14 10 4 7 4 2 1 11 7
TORINO 13 12 1 7 4 1 2 13 6
BRESCIA 12 7 5 7 3 3 1 7 3
COSENZA 11 7 4 7 3 2 2 7 5
LECCE 11 7 4 7 3 2 2 6 4
NAPOLI 10 3 7 7 2 4 1 5 4
PESCARA 10 7 3 7 3 1 3 7 8
TERNANA 9 8 1 7 2 3 2 5 5
CREMONESE 9 7 2 7 2 3 2 7 8
ATALANTA 9 8 1 7 2 3 2 3 4
MONZA 9 5 4 7 2 3 2 3 4
REGGIANA 8 4 4 7 2 2 3 8 7
REGGINA 7 5 2 7 1 4 2 5 7
GENOA 7 3 4 7 2 1 4 6 10
CHIEVO 6 6 0 7 2 0 5 4 9
F. ANDRIA 5 5 0 7 1 2 4 3 9
LUCCHESE 4 2 2 7 0 4 3 2 5
CESENA 3 1 2 7 0 3 4 3 9

PERUGIA È crollato il muro del Parma,
dopo 478 minuti di imbattibilità, e la
Malesani-band esce ridimensionata da
Perugia.L’eroedelgiornoèilcentravanti
22enne Bucchi: fino a un anno fa gioca-
va nel campionato dilettanti marchigia-
no, poi l’estate scorsa Gaucci l’ha acqui-
stato per 40 milioni, e ieri l’attaccante lo
ha ripagato segnando la rete del 2-1, di
testa,anticipandolafamosacoppiaThu-
ram-Cannavaro.

La gara era cominciata fra le contesta-
zionidei tifosiperugininei confrontidel
presidente Gaucci (ceduto Tovalieri ai
cugini della Ternana, nessun giocatore
acquistato per rinforzare la squadra), e si
è conclusa fra gli abbracci per il successo
insperatodeigrifoni.Eppureilmatchera

iniziato in salita per la squadra umbra. Il
Parma era passato in vantaggio dopo 45
secondi: scambio Veron-Crespo, tacco
perChiesacheinfilaRoccati.Tuttofacile
per gli emiliani? Macché. Il pareggio e la
fine dell’imbattibilità di Buffon al 10’:
Campolo per Rapajc, staffilata vincente
dafuoriarea;poiilgolpartitadiBucchial
28’. La reazione del Parma si infrange su
unpalocolpitodaStanic,poigliemiliani
chiudono in dieci per l’infortunio di Di-
no Baggio e il Perugia ha due occasioni
per aumentare il punteggio ma in en-
trambi i casi l’ex Melli fallisce indegna-
mente. Ottima la prova collettiva degli
umbri, nel Parma si salva solo Chiesa.
Nello spogliatoio emiliano non c’è spa-
ziopersognidigloria.

PERUGIA 2
PARMA 1
PERUGIA:Roccati 6, Ze Maria 6.5, Matre-
cano 6.5, Rivas 6.5, Colonnello 6.5, Petra-
chi 6.5 (18’ st Sogliano s.v.), Olive 6.5,
Campolo 6.5 (37’ st Tedesco s.v.), Rapajc
7, Nakata 6.5, Bucchi 6.5 (10’ st Melli 6).
(1 Pagotto, 13 Ripa, 16 Maspero, 20 Stra-
da)
PARMA: Buffon 6, Sartor 5.5, Thuram 6,
Cannavaro 6, Fuser 6, Baggio 5.5, Boghos-
sian 6, Vanoli 5 (1’ st Orlandini 5), Veron 5
(27’ st Stanic s.v.), Chiesa 6.5, Crespo 5.5
(10’ st Balbo 6). (12 Guardalben, 6 Sensini,
14 Mussi, 23 Fiore)
ARBITRO: Borriello di Mantova 6.5.
RETI: 1’ Chiesa, 10’ Rapajc, 28’ Bucchi
NOTE: angoli: 5-4 per il Parma. Recupero:
2’e 6’. Spettatori: 15 mila

Violenza ultrà

Tafferugli
a Modena-Como

Una persona denunciata e numerosi
contusi: è il bilancio degli scontri fra ul-
trà e forze dell’ordine al termine di Mo-
dena-Como (C1, girone A). Diversi mezzi
della polizia sono stati danneggiati.

La Juve in dieci ma arriva un rigore
Espulso Zidane, Del Piero dal dischetto prima sbaglia poi segna: Inter ko

In campo
di Ronaldo
c’è soltanto
la sua ombra

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

TORINO Come sei mesi fa: ha
vinto la Juventus con un gol di
Del Piero, allora un numero da
biliardo, stavolta un calcio di ri-
gore. Come sei mesi fa: calcio
western: due espulsi, sette am-
moniti, calci, calcioni, isteria e
parolacce. Come sei mesi fa: po-
lemiche in campo, negli spo-
gliatoi e - prevedibilmente - in
settimana. Ma la Juventus sta-
volta non può essere accusata di
aver commesso un furto: ha
vinto giocando in dieci l’intera
ripresa. Ha frullato l’Inter nel
primo tempo, poi l’ha tenuta
sotto controllo, poi ancora l’ha
giustiziata, con un rigore ese-
guito in due tempi da Del Piero.
Infine ha fatto il torello addirit-
tura in nove, orfana anche di
Davids. Inter da oratorio: secon-
da sconfitta consecutiva, un
gioco antico, un Ronaldo inesi-
stente.

Il primo tempo dell’Inter è
una pena. Peruzzi avvia il moto-
re solo al 44’, quando è costret-
to a uscire sui piedi di Cauet,
lanciato da Pirlo. Il resto è una
corrida della Juventus, che tra-
volge con la forza del pressing
un’Inter dove si gioca a uomo
come nel calcio
d’altri tempi. Ovve-
ro: West su Del Pie-
ro, Galante su Inza-
ghi, Cauet su Da-
vids, Winter su Zi-
dane, Silvestre su Di
Livio, Paulo Sousa
su Tacchinardi e lo
zio Bergomi libero
tutto scopa e ramaz-
za. Il paradosso è
che Simoni applica
il calcio a uomo con
difensori che non
sono irreprensibili.
West ha il piede di
ferro e calpesta Del
Piero, Silvestre ha la
luna nera, Paulo
Sousa e Winter han-
no alle spalle decen-
ni di zona.

Partita nervosa,
come da copione:

tre ammoniti (Di Livio, Silvestre
e West) nel giro di tredici minu-
ti, alla faccia del fair play. La Ju-
ve batte un colpo al 2‘ con Da-
vids, che salta due uomini e
triangola con Zidane: il tiro del-
l’olandese è impreciso. Al 6‘
Tacchinardi lancia Del Piero in
verticale, ma il tiro del fenome-
no italiano è debole: Pagliuca
ringrazia. Inter in bambola, il
centrocampo pare il Titanic
sommerso dall’acqua, l’attacco
non riceve rifornimenti, Ronal-
do è triste, solitario e pure giù di
forma. Il brasiliano fa accade-
mia al 16’: tiro sballato. Al 18‘
Pagliuca deve uscire di piede
per evitare guai dopo un retro-
passaggio corto di Silvestre, al
19‘ Del Piero appoggia su puni-
zione a Zidane, ma il rasoterra
al volo del francese è parato da
Pagliuca. Al 27’il portiere interi-
sta decolla per arrivare all’incro-
cio dei pali e deviare una girata
al volo di Iuliano, sul calcio
d’angolo che segue Montero
non riesce a dare il colpo di gra-
zia. Anche l’arbitro Messina ha
il cuore tenero: salva prima Sil-
vestre, poi West, infine Di Li-
vio. Al 35‘ sassata di Davids do-
po un palleggio elegante di Del
Piero: c’è una deviazione che
salva Pagliuca. L’Inter si fa viva
solo al 44’, ma l’uscita di Peruz-

zi sui piedi di Cauet è perfetta.

Si riparte e l’Inter bussa nuo-
vamente con Cauet alla porta di
Peruzzi: il portiere juventino
non trema. È il momento del
fattaccio: Zidane entra con cat-
tiveria sulle caviglie di Paulo
Sousa e Messina stavolta non ha
pietà: il francese viene espulso.
Momenti di tensione, volano
spintoni, per fortuna i saggi del-
la compagnia riescono a ripor-
tare la calma. Juve in dieci, ma
non sembra. L’Inter sfrutta la
superiorità numerica solo per
non farsi strapazzare dalla Juve.
Inzaghi spreca una palla-gol co-
lossale al 21’, Simoni prova a fa-
re il colpaccio affidandosi all’e-
sperienza, dentro Moriero e Za-
morano, fuori Ventola e Pirlo.
Ma la Juve non trema. Davids al
33‘ cerca la gloria, neinte da fa-
re. Ci pensa Del Piero al 41’. Ga-
lante atterra Inzaghi, Messina
concede il rigore. Pagliuca re-
spinge il primo tiro di Del Piero,
che rimedia all’errore battendo
tutti sullo scatto e buttandola
dentro. Non resta che l’espul-
sione di Davids, buonanotte In-
ter.
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JUVENTUS
Peruzzi 6,5: da 610 senza gol, rima-
ne inattivo per un tempo.
Tudor 6,5: va su Ronaldo da consu-
mato legionario.
Di Livio 6,5: annichilisce Silvestre.
Tacchinardi 6,5: tira fuori dall’enci-
clopedia del calcio le cose migliori.
Montero 6,5: l’ammonizione è l’uni-
ca macchia di una partita quasi per-
fetta.
Iuliano 6,5: dà personalità alla dife-
sa. (dal 32’ st. Mirkovic sv).
Deschamps 6,5: dà l’assist per Inza-
ghi che provoca il rigore.
Davids 7,5: parte a razzo, rallenta a
metà gara, poi però viene espulso.
Zidane 6: nasconde la palla come un
mago, poi commette un’ingenuità e
va sotto la doccia.
Inzaghi 6: Galante gli fa praticamen-
te di tutto. All’ultima esagerazione,
Messina lo consola con il rigore. (dal
46’ st. Pessotto sv.).
Del Piero 6.5: con riflessi (natura-
li?...) da Nembo Kid brucia sulla re-
spinta Pagliuca.

INTER
Pagliuca 6,5: acchiappa, ma non
trattiene, il rigore di Del Piero.
Galante 5,5: compromette tutto
con l’ingenuità del rigore.
Silvestre 4: da dimenticare. (dal 38’
pt. Zanetti 6).
Bergomi 5,5: è tradito dal rendi-
mento fisico.
West 6: un frullatore... nel senso let-
terale del termine, appena gli viene a
tiro il povero Del Piero.
Cauet 6: tiene solo nella ripresa.
P. Sousa 5: il ritmo più che imporlo
lo subisce.
Winter 5: anonimo.
Pirlo 5: appena sopra il nulla. (dal
19’ st. Moriero sv).
Ronaldo 4: inesistente.
Ventola 5,5: con un colpo di testa (a
lato) attorno alla mezz’ora del primo
tempo. Nel secondo nel dimentica-
toio. (dal 29’ st. Zamorano sv).

Mi.R.

Filippo Inzaghi, sua l’azione che ha determinato il rigore per la Juve C.Papi/Reuters

IL MATCH DEI MISTER

La sobria coerenza di Lippi, le sbronze di SimoniJUVENTUS 1
INTER 0
JUVENTUS: Peruzzi, Iuliano (32’ st Mirkovic sv), Tudor,
Montero, Di Livio, Tacchinardi, Deschamps (43’ st Conte),
Davids, Zidane, Inzaghi (45’ st Pessotto), Del Piero. (12
Rampulla, 18 Blanchard, 23 Perrotta, 11 Fonseca).
INTER: Pagliuca, Bergomi, West, Galante, Silvestre (38’ pt
Zanetti), Winter, Cauet, Sousa, Pirlo (19’ st Moriero), Ven-
tola (29’ st Zamorano), Ronaldo (22 Frey, 3 Colonnese, 13
Ze Elias, 27 Dabo).
ARBITRO: Messina di Bergamo, 5.
RETI: nel st 43’ Del Piero.
NOTE: angoli 9-3 per la Juventus. Recupero: 1’e 4’ Espulsi:
al 4’ st Zidane per entrata a gamba tesa; al 47’ st Davids
per doppia ammonizione. Ammoniti: Montero, Di Livio,
West, Galante e Silvestre per gioco scorretto, Sousa per fal-
lo da dietro, Winter per proteste. Spettatori: 58.459, incas-
so un miliardo 881 milioni. Al 43’ st Pagliuca ha parato un
rigore a Del Piero, che sulla respinta ha poi segnato.

MICHELE RUGGIERO

TORINO Se c’erano tanti modi per
non perdere la partita, Gigi Simo-
ni ha scelto sicuramente quello al
brivido, ubriacando se stesso e la
sua squadra sul piano tattico. Ma
non è riuscito ad arrivare fino in
fondo. Oggi, come ieri, le sbornie
hanno un prezzo. Il match lo vin-
ce Lippi. Con e senza Zidane. Ed è
uno schiaffo morale. Sulla pan-
china, il tecnicobianconerolascia
il rimpianto di un gol vanamente
lungo,maiarrivatopertantimoti-
vi e tuttidiversi.Acominciaredal-
la distrazione di Inzaghi per finire

allabontàdifensivadiPagliuca.
E l’Inter? Ancora indefinita, de-

privata delle magie di Ronaldo ed
ostaggio delle imprecisioni del
centrocampo. Contro la Signora,
Gigi Simoni ha riproposto il mo-
dello antiSpartak con qualche va-
riazionedinome.Unosututti:Sil-
vestre. Doveva essere l’arma leta-
le. Si è rivelato un boomerang che
ha confuso, prima che confonde-
re l’avversario. Non c’è Djorkaeff,
ma Pirlo che nelle intenzioni do-
vrebbe essere il nuovo trequarti-
sta, la risposta neroazzurra a Zida-
ne. Ma sul campo, più che rispo-
ste, si vedono circolare solo punti
interrogativi. Simoni fa durare il

suo credo per oltre un’ora. Al 19‘
del secondotempo,peròècostret-
toasmentiresestessoconl’ingres-
soperMoriero.Risultato?Cambia
il tasso di adrenalina, ma il gioco
no. Moriero, encomiabile, non è
una locomotiva, e deve lottare
con il suo destino di vagoncino
destinato a deragliare sul binario
che da Galante conduce ad Inza-
ghi e attraverso a Del Piero, alla
vittoriabianconera.

Marcello Lippi, all’opposto, è
unmonumentoallacoerenza.Pri-
vilegia tre uomini in difesa (a sca-
pito di Pessotto) e nessuno dei tre
va inbarcanellapartitasucuicon-
ta per gettare il passato alle spalle.

Montero, Iuliano e Tudor, sono i
corazzieri che azzerano i vari Ro-
naldo e Ventola. Ma è a centro-
campo che il gioco di squadradel-
la Signora si esalta nell’interpreta-
zione tattica del suo tecnico. Da
destra a sinistra, Di Livio, De-
schamps, Tacchinardi e Davids,
sembrano gli ultimi e indistrutti-
bili Terminator di un ciclo che è
arrivato alla sua quinta stagione.
E, quando Zidane scalcia Paulo
Sousa, Lippi non ha esitazione al-
cuna.Dirittoperlasuastrada,scal-
da animae menteal caloredel suo
sigaro che in una serata d’umidità
autunnale sbuffa la prima nuvola
difumoalrigorediDelPiero.


